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Approvazione 
del Documento Unico 
di Programmazione

La Giunta dell’Unione dei Comuni ha approvato 
il Documento Unico di Programmazione 

(DUP) 2019-2020-2021. Il DUP è lo strumento 
che permette l’attività di guida degli enti locali e 
consente di fronteggiare, in modo permanente, 
sistemico ed unitario le discontinuità ambientali e 
organizzative. Costituisce, nel rispetto del principio 
di coordinamento e coerenza dei documenti di 
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri 
documenti di programmazione. È rappresentato 
da due sezioni: la sezione strategica e la sezione 
operativa. La sezione strategica ha durata pari 
al mandato amministrativo, mentre quella 
operativa dura quanto il Bilancio di previsione. 
La riorganizzazione delle autonomie locali è 
fondamentale per poter continuare a rappresentare 
i propri territori. Per questo l'Unione dei Comuni 
Valli Taro e Ceno si propone di agire in maniera 
innovativa, secondo principi di sussidiarietà, 
differenziazione e adeguatezza, sviluppando una 
forte capacità di progettazione, coinvolgendo e 
valorizzando tutti i soggetti sociali ed economici. 
Nel programmare gli obiettivi dell'Ente, non 
si tratterà soltanto di adempiere alle direttive 
previste dalla legge, ma soprattutto di rispondere 
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alle richieste e alle necessità dei cittadini e delle 
imprese garantendo il mantenimento e lo sviluppo 
di servizi di qualità. Nella sezione operativa ha 
rilevante importanza l’analisi delle risorse a natura 
finanziaria mentre si demanda alla parte seconda la 
proposizione delle risorse umane nella trattazione 
dedicata alla programmazione in materia di 
personale.  

La Società partecipata 
Montagna 2000 gestore
delle discariche comprensoriali
In attesa che ATERSIR concluda le operazioni di 

gara per l’individuazione del Gestore Unico a cui 
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mensile dei dati inclinometrici-piezometrici, dei dati 
relativi al percolato smaltito da caricare sul programma 
“Ecos” (per la successiva redazione del MUD), dello 
scarico dei dati: scarichi S1 ed S2 acque piovane,  
impianto biogas e stazione meteo che devono essere 
caricati su Monitorem. Oltre a ciò Montagna 2000 è 
incaricata della gestione tecnico-amministrativa del 
sito bonificato di Ricodalle nel Comune di Solignano, 
e in particolare delle seguenti attività: sopralluoghi 
settimanali in occasione di maltempo prolungato e 
nevicate copiose, sopralluoghi infrasettimanali per la 
verifica dello stoccaggio del percolato e per l’eventuale 
trasporto a smaltimento; mantenimento in efficienza 
della rete di drenaggio del percolato ed il relativo 
sistema di pompaggio. Ulteriori azioni riguardano la 
verifica settimanale degli impianti elettrici relativi al 
pompaggio del percolato e al sistema di arresto pompe 
quando lo stoccaggio è pieno, lo smaltimento del 
percolato presso idonei impianti con autotrasportatore 
incaricato dall’Unione dei Comuni, le analisi di 
monitoraggio annuali riguardanti le acque sotterranee, 
la redazione annuale del MUD. L’importo annuale 
pattuito ammonta a € 47.580,00.   

passerà la gestione dell’impianto della discarica “I 
Piani di Tiedoli”, la Giunta dell’Unione dei Comuni ha 
incaricato la società Montagna 2000 SPA della direzione 
tecnica della discarica stessa, della relativa gestione 
amministrativa degli interventi, della rilevazione 
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L  e “Case di Tiedoli" sono un progetto pilota 
fortemente innovativo, ma soprattutto un impegno 

grande rivolto alla montagna, alla sua comunità e alla sua 
cultura. Quattro edifici in disuso sono stati ristrutturati 
al fine di ricavare un complesso di unità abitative 
che ospitano anziani, anche soli, quale alternativa alla 
struttura residenziale. È presente una portineria sociale 
attiva 24 ore su 24 che svolge il servizio di assistenza 
domiciliare oltre alle mansioni di primo intervento. 
Il progetto, realizzato in collaborazione tra Comune 
di Borgotaro, Regione Emilia Romagna, Azienda USL 
di Parma, Provincia di Parma, Fondazione Cariparma, 
Associazione di Promozione Sociale “La montagna vive” di 
Tiedoli e Circolo ACLI di Tiedoli, è stato accolto con molto 
entusiasmo dai residenti della frazione. E non solo.
Così, da quella parte della popolazione più debole, più 
dimenticata, è nato un simbolo di cambiamento per tutte 
le frazioni abbandonate dell'Appennino: sono gli anziani 
a ridare alla nostra montagna la forza per una nuova 
progettualità, non solamente ancorata al sociale, ma parte 
integrante di un rilancio economico e occupazionale, in 
una comunione di intenti che lega insieme il patrimonio 
umano, storico e naturale.
Un fil rouge che ha legato le istituzioni, le 
amministrazioni, il volontariato locale: Tiedoli è 
soprattutto un dialogo, per comprendere i rapporti tra la 
terra e la sua gente, un esempio per vedere quante cose 
possono essere pensate e portate a termine se si hanno 
la forza e la capacità di concretizzare un sogno. L’idea 
che Mario Tommasini ha voluto realizzare con questo 
progetto è quella di ridare libertà alle persone anziane: 
creare appartamenti dove possano vivere nel loro 
ambiente, nel proprio paese, tra le cose e le persone della 
loro vita, in compagnia ed in libertà.    

notizie sui servizi, le strutture e le politiche sociali e sanitarie nel distretto valli taro e ceno

Le Case di Tiedoli
di Borgotaro
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Accordo di programma
per l'approvazione del Piano
di Zona Salute e Benessere

Nella seduta del Comitato di distretto Valli Taro e Ceno 
del 30 luglio scorso è stato sottoscritto l’accordo 

di programma per l’approvazione del Piano di Zona 
per la salute ed il benessere sociale riferito al triennio 
2018-2020- comprensivo del programma attuativo 
2018- dell’ambito distrettuale Valli Taro e Ceno, del Fondo 
sociale locale e del Fondo regionale non autosufficienza e 
il Fondo Sociale Nazionale. Il “Piano di zona per la salute e 
il benessere sociale 2018-2020” costituisce lo strumento 
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unitario di programmazione sociale, socio-sanitaria e 
sanitaria territoriale. Esso rappresenta il punto di snodo e 
di interconnessione distrettuale con le scelte di intervento 
nell’ambito di altre politiche che impattano su salute e 
benessere sociale e di raccordo con altri strumenti di 
programmazione locale. Per il triennio 2018-2020 il Piano 
di zona distrettuale individua le seguenti priorità e scelte 
strategiche: il tema della domiciliarità e della prossimità 
dei servizi; il tema della riduzione delle disuguaglianze e 

della promozione dell’autonomia; il ruolo del Distretto 
socio-sanitario. Il valore economico del “Piano di zona 
per la salute e il benessere sociale 2018-2020 - anno 
2018” può essere stimato per l’anno 2018 in Euro 
29.722.938,54. La progettazione del Fondo Sociale Locale 
si svilupperà sull’annualità 2018 e parzialmente su quella 
2019. In qualità di Ente capofila, l’Unione dei Comuni Valli 
Taro e Ceno provvederà ad adottare gli atti amministrativi 
necessari per garantire la realizzazione dei progetti stessi. 
ASP “Cav. Marco Rossi Sidoli” di Compiano è il soggetto 
gestore dei progetti presenti nel Programma Attuativo 
Fondo Sociale, ad eccezione dei progetti “Ufficio di 
Piano”, “Sportello sociale” e “Sportello provinciale asilo 
di CIAC”, che saranno mantenuti in gestione dall’Ente 
capofila. Per quanto riguarda il Piano delle attività della 
non autosufficienza, l’ASP gestirà il progetto “I fili 
d’Arianna” (pari ad € 25.000,00) e trasferirà all’AUSL 
la quota di € 27.000,00 per il finanziamento di progetti 
personalizzati sulla non autosufficienza. L’Ente capofila 
assumerà l’impegno di spesa a favore dell’ASP Rossi 
Sidoli di Compiano e dell’Azienda USL Distretto Valli Taro 
e Ceno per gli importi stanziati per ciascun progetto. 
L’Unione dei Comuni Valli Taro e Ceno, come previsto dal 
precedente Accordo, in collaborazione con ASP prosegue 
nella gestione del progetto HOME CARE PREMIUM anno 
2017 promossi dall’INPS e del PON 2017- 2019.


